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Presentazione 

 
 

 

Attraverso questo bilancio sociale desideriamo illustrare progetti e 

attività che l’associazione Pane Condiviso ONLUS ha realizzato nell’anno 

2020 in Haiti e Perù. Paesi che seguiamo con impegno e dedizione da 37 

anni, occupandoci dell'infanzia e delle famiglie in grave difficoltà.  
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•  

• Relazione della Presidente 

L’Associazione di volontariato Pane Condiviso nel suo trentasettesimo anno di attività 

ha dovuto affrontare le difficoltà legate al difficile periodo della pandemia e della 

crisi economica. 

La tendenza al calo delle donazioni già in atto negli anni scorsi risulta confermata, ma 

fortunatamente, corretta da entrate straordinarie quali : una generosa donazione di 

50.000 euro per il progetto “Kay” in Haiti, l’ entrata del 5 per mille di due annate per il 

considerevole ammontare complessivo di € 38.976,13 e un contributo del Comune di 

Pasian di Prato. Abbiamo pertanto potuto mantenere attivi i nostri progetti sia in Haiti 

che in Perù e venire incontro alle mille necessità delle fasce di popolazioni più 

sofferenti. 

Di questo siamo molto grate ai generosi donatori che da anni contribuiscono 

fedelmente e condividono con entusiasmo le finalità dell’Associazione, ci spronano a 

continuare, ci sostengono e ci incoraggiano. 

La situazione di pandemia e i successivi confinamenti hanno molto influito sulle attività 

di raccolta fondi, sulle modalità di comunicazione con i nostri sostenitori e hanno reso 

impossibili le visite ai nostri progetti. 

I contatti tra le volontarie, con sponsor e con simpatizzanti si sono necessariamente 

svolti in modalità virtuale; abbiamo pertanto cercato di migliorare il nostro sito e la 

nostra attività su Facebook; siamo rimaste contente delle molte visualizzazioni.E’ 

proseguita la nostra attività di informazione tramite l’invio del notiziario in 2200 copie 

e il tradizionale aggiornamento di settembre sui progetti che accompagna la lettera 

d’invito all’incontro annuale. 

E’ stato molto doloroso dover sospendere all’ultimo momento l’incontro annuale già 

organizzato a Villalta di Fagagna, tuttavia numerosi amici ci hanno raggiunte presso la 

chiesa parrocchiale durante la santa Messa e il celebrante mi ha concesso la parola ed 

ho potuto illustrare la situazione dei nostri progetti. In questa occasione abbiamo 

raccolto donazioni inaspettate e tanto più gradite. 

A seguito della riforma degli enti del terzo settore, a partire dal giorno 4 marzo 2020, 

abbiamo modificato da Onlus ad Odv la forma giuridica della nostra associazione, 

forma adeguata ai nostri scopi e alla nostra attività.  

 

Con gratitudine                                                   La presidente Ivana Mary Chiarcosso 
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Chi siamo 

 

Siamo un’associazione di volontariato nata nel 1983 e iscritta all’albo regionale come 

ONLUS. L’associazione ha per oggetto l’aiuto e il sostegno umano ed economico sia in 

Italia che all’estero, in particolare in Haiti e in Perù, mediante donazioni e 

beneficenze nonché la promozione di interventi di volontariato.  

 

Finalità: 

 

a) sensibilizzazione ai problemi della mondialità e del disagio; promozione di una 

cultura della diversità e della condivisione, sostegno a distanza, donazioni e 

beneficenze, interventi di volontariato; 

b) sostegno finanziario a progetti e a microrealizzazioni attuati da operatori e da 

volontari nei paesi di Haiti e Perù, con gli obiettivi individuati di volta in volta 

dal consiglio direttivo; 

c) sostegno ad enti e associazioni con scopi e finalità analoghi ai nostri; 

d) attività di scambi interculturali con o senza finalità assistenziali; 

e) promozione delle nostre attività tramite l’organizzazione di riunioni e 

manifestazioni. 

Per il migliore raggiungimento degli scopi sociali l’Associazione può, tra l’altro, 

stipulare accordi con altre Associazioni e terzi in genere . 

Ogni singola donazione pervenuta all’associazione viene destinata esclusivamente al 

progetto indicato dal donatore. 

 

Una volta all’anno i sostenitori sono invitati ad un incontro con gli operatori per 

conoscere e discutere le attività svolte. 

 

Alcuni progetti (“Sostegno scolastico”, “Sostegno agli studi”, “Bambine di strada”,..) 

richiedono che il donatore si impegni per un certo numero di anni, allo scopo di 

permettere l’assistenza dei bambini fino al termine del ciclo di studi. Questo 

favorisce una partecipazione attiva dei donatori alla vita dei bambini o dei ragazzi. 

 

I valori 
 

I cardini dell’associazione sono: 

• la solidarietà, 

• il volontariato, 

• la trasparenza,  

• la sobrietà di gestione (gestione diretta che favorisce spesso la nascita di un 

sentimento di familiarità tra donatori e  beneficiati), 

• lo scrupolosità nella realizzazione delle finalità. 
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Caratteristica di “Pane Condiviso” è comprimere le spese quanto più possibile per 

inviare interamente i fondi raccolti ai destinatari. Pertanto rinunciamo a collaborazioni 

a pagamento e ci basiamo esclusivamente sul volontariato: lavoro, consulenza, 

telefonate, spese di trasporto, ecc. sono offerte dai nostri collaboratori, sostenitori, 

volontari e simpatizzanti. Desideriamo continuare in questa direzione. 

 

 

L’incidenza delle spese di gestione sui fondi raccolti dal 2000 al 2020 sono state le 

seguenti: 

 

 

2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 

1,20% 0,96% 0,80% 1,29% 1,04% 1,00% 1,49% 

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

1,50% 1,34% 0,95% 1,20% 2,00% 2,33% 2,19% 

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

2,60% 2,29% 1,73% 2,66% 2,80% 3,00% 2,59% 
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Storia dell’Associazione 

 

Nel 1983 Mariangela Clozza, Anna Biasutti e Alfonsina Bassi fondano 

l’Associazione “Pane Condiviso” per aiutare Suor Anna D’Angela della missione 

salesiana di Cap- Haitien. 
  

 

Suor Anna D’Angela: di Belgrado di Varmo (UD), entra a 

16 anni nell’ordine salesiano delle Figlie di Maria Ausiliatrice. 

Conclusa la sua formazione parte missionaria per Haiti operando 

in modo eccellente per oltre 62 anni. Nel 1981 Mariangela Clozza 

di Udine prende contatto con Suor Anna avviando la prima 

adozione legale curata da Suor Anna. Conosciuta la dura realtà 

dell’isola caraibica, Mariangela, con un gruppo di amici e il 

sostegno morale di don Luigi Murador, organizza le “adozioni a 

distanza”. Questa nostra forma di aiuto, silenziosa e non 

pubblicizzata, può essere considerata tra le prime di questo 

genere in Italia.  

Man mano che Suor Anna ci comunica le varie necessità   

aumentano i progetti realizzati e cresce il numero dei 

sostenitori.  

Nel 1987 Monsignor Giordano Cracina e alcuni amici 

dell’associazione ci fanno conoscere la realtà missionaria di Chiquian, in Perù, dove 

opera Suor Edvige Contardo. 

 

 Suor Edvige, nata a Rive d’Arcano (UD), appartenente 

all’ordine di San Vincenzo De Paoli, opera da 16 anni in questa 

località delle Ande Peruviane, senza alcun aiuto. 

 Con il contributo di “Pane condiviso” Suor Edvige realizza 

una struttura di assistenza molto efficace: refettorio, 

dispensario e un indispensabile furgoncino e contribuisce in 

modo concreto e dinamico alla crescita dell’associazione. 

 Nel 1998 “Pane condiviso” assume la forma di 

associazione No-profit sotto la presidenza di Mary Ivana 

Agosto. 

Nell’estate del 2000, in occasione di una visita di Suor 

Anna, viene inaugurata la sede dell’associazione, concessa in 

comodato gratuito. Nell’aprile 2003 si realizza il sito internet di Pane Condiviso curato 

gratuitamente da Roberto Samar e in seguito da Andrea Cicogna sempre a titolo 

gratuito. 

        Molti e fedeli collaboratori vecchi e nuovi svolgono un costante lavoro con 

dedizione e impegno: 
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 Maria Cristofoli e Anna-Elisa Toso:( contabilità), Tiziana Mancini (corrispondenza),  

Daniela Cargnello (contatti con il Perù e bilancio sociale), Dora Gonano (contatti con i 

sostenitori della Carnia e del Tarvisiano), Denia Feruglio (bilancio sociale), Miriam 

Molinaro (presente in sede e nelle mostre missionarie, magazzino e spedizioni), Carla 

Lui (segreteria, spedizioni),Graziella Candussi, Gabriella Trapella a Roma e , Simona 

Merlino a Tortona (raccolta fondi e iniziative varie), Paola Belgrado, Paola Palmucci ( 

filmati e DVD).  Nell’arco degli anni cambiano le responsabili, si rinnovano i ruoli e gli 

impegni, ma lo spirito, l’amicizia e il modo di lavorare rimangono quelli iniziali; con 

“vecchi” e “nuovi” amici, affezionati ed entusiasti. Piccoli gruppi, associazioni e scuole 

chiedono il nostro intervento e la nostra testimonianza come educazione alla 

solidarietà e mondialità; riceviamo aiuti non solo dal Friuli ma da tutta Italia. 

 

Tirando le somme, noi per prime siamo meravigliate nel constatare tutto quello 

che è stato fatto. C’è gioia e soddisfazione nel vedere i risultati raggiunti. In questi 

momenti difficili noi, anche se poche, ma unite, possiamo fare ancora molto per i 

nostri fratelli che vivono situazioni drammatiche. 

 

 

I portatori di interesse 

 Con tale termine vengono designati tutti i soggetti che, a qualunque titolo, sono in 

relazione a vari livelli con l’associazione. I portatori di interesse possono essere divisi 

in due gruppi: 

1. Interni all’associazione 

2. Esterni all’associazione 

Nel primo gruppo rientrano:  

• Il Consiglio direttivo dell’Associazione: 

Presidente: Ivana Agosto (Mary) 

Consiglieri: 

                    Maria Cristofoli 

                    Tiziana Mancini 

                     

                   

• Soci in numero di 14 nel presente anno. 

• Volontari  
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Sono soci o non soci, circa 30, che prestano la loro opera a titolo assolutamente 

gratuito, ciascuno secondo le proprie competenze e la propria disponibilità di 

tempo. 

I volontari si occupano dei seguenti settori: progetti haitiani, progetti 

peruviani, contabilità, revisione dei conti, segreteria, magazzino e spedizioni, 

corrispondenza e contatti telefonici, sito web, responsabili di primo soccorso, 

apertura sede, produzione di materiale informativo e illustrativo, 

organizzazione di incontri ed eventi, ecc. 

Accanto al gruppo di attività ordinarie si affiancano i volontari per eventi 

straordinari:  

• volontari rientrati da Haiti o Perù dopo aver collaborato ai nostri 

progetti nei due Paesi. Si chiede loro di fornire materiale fotografico, 

relazioni di viaggio e di essere disponibili per testimonianze ed incontri; 

• gruppi organizzatori di eventi per raccolta fondi a favore dei nostri 

progetti (corsa ciclistica per Haiti, concerti, mercatini di solidarietà …) 

 

Nel secondo gruppo rientrano: 

 

• I destinatari degli aiuti (che riguardano in larga maggioranza il sostegno 

all’infanzia disagiata).  

• Gli sponsor e i donatori: sono i sostenitori dei diversi progetti. Si 

impegnano per un determinato periodo; sono, in larghissima maggioranza, 

privati cittadini, classi scolastiche, gruppi, associazioni, parrocchie e 

aziende. 

• Comunità locali: parrocchie, enti, scuole, associazioni, etc. 

• Pubblica amministrazione: lo Stato Italiano, la Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, il C.S.V. (Centro Servizi Volontariato), i Comuni (Pasian di 

Prato, Tavagnacco…). 
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ANNO 2020 ATTIVITA’  

L’anno 2020 è stato caratterizzato dalla pandemia con successivi confinamenti e 

chiusure che hanno impedito le consuete attività dell’associazione quali 

manifestazioni per raccolta fondi, interventi informativi nelle scuole e nelle 

parrocchie. Comunque sono state regolarmente svolte, talvolta in modalità on line, 

le attività sociali, i consigli direttivi, i rapporti con la posta e la banca, la tenuta 

della contabilità e i contatti con i referenti dei progetti in Haiti e in Perù e con i 

nostri donatori. 

Nel mese di maggio è stato redatto il Notiziario Annuale 2020, stampato in 2200  

copie ed inviato a ciascun donatore e simpatizzante. Mai come quest’anno il 

Notiziario è risultato una strumento importante per mantenere i contatti con i 

responsabili dei progetti e con i nostri sostenitori, per aggiornare sull’andamento 

dei progetti e le loro modifiche: a causa della pandemia in Perù e della guerra 

civile in Haiti. Un importante ruolo di comunicazione va attribuito al nostro sito 

web, che ha ricevuto una nuova impostazione e risulta essere molto consultato. 

A settembre abbiamo preparato la lettera di invito per l’incontro d’autunno, con 

immagini e aggiornamenti e abbiamo organizzato l’evento a Villalta di Fagagna per 

domenica 25 ottobre. L’aggravarsi del contagio in ottobre ci ha indotto a 

cancellare, all’ultimo momento, questa manifestazione mantenendo solo un 

intervento durante la santa Messa. Al termine della celebrazione si è potuto 

distribuire materiale informativo. C’è stato molto interesse e si sono raccolte 

donazioni a favore dei progetti illustrati. 

A causa del Covid19 la nostra sede di Passons non ha potuto rispettare gli orari 

d’apertura. 

L’auspicio per il 2021 è che, cessata la pandemia, si possano riprendere gli 

incontri, partecipare alle manifestazioni e proseguire con le attività di raccolta 

fondi. 
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Progetti in Haiti 

 

La situazione ad Haiti continua ad essere drammatica. Bande armate sparano, 

uccidono, creano blocchi stradali impedendo alla popolazione di uscire di casa, di 

aprire negozi o i banchetti dei mercati; gli abitanti non possono raggiungere il posto di 

lavoro e le scuole sono chiuse. In questo tragico caos la gente non può più rifornirsi né 

di cibo né di acqua. A questo si aggiungono violenti fenomeni atmosferici come il 

ciclone Laura e il virus Covid19. Suor Mariangela Fogagnolo nella lettera del 10 agosto 

illustra bene le condizioni in cui versa il paese.  

 
 

I progetti vengono realizzati nelle MISSIONI SALESIANE di CITÈ 

MILITAIRE, CITÈ SOLEIL e CAP-HAITIEN 

 

1. Bambine di strada 

2. Orfanotrofio 

3. Sostegno scolastico 

4. Corsi professionali 

5. Casa di accoglienza di “Croix des Bouquets” 

6. Progetto studi superiori e universitari 

7. Sostegno alimentare 

8. Sostegno famiglie e parrocchia 

9. Casette 

10.Emergenza 

11.Kay: casa della gioia 
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1.BAMBINE DI STRADA  

 

Referente Suor Mariangela Fogagnolo 

 

Continua a Citè Militaire l'accoglienza alle 

bambine che mendicano per le strade, 

progetto non facile a causa dei trascorsi di 

queste piccole, dei traumi subiti e degli anni 

difficili passati a difendersi dalla fame dalla 

delinquenza. Notti trascorse su pezzi di 

cartone con il terrore di subire abusi. 

Questo vissuto ha segnato non poco la loro 

breve vita.  Qui sono necessarie pazienza, 

cure affettuose e amore. Le suore e il 

personale preparato fanno davvero miracoli. 

Talvolta si accolgono ragazzine di 12, 13 anni 

che non hanno mai frequentato la scuola e 

devono perciò iniziare un percorso didattico specifico per poi essere inserite nelle 

classi regolari. Il Progetto è iniziato nel 1995 in collaborazione con le assistenti 

sociali. Nel 2007 Pane Condiviso ha realizzato un bell' edificio che accoglie 100 

bambine di cui 50 interne. Le ragazze più grandi cresciute nella missione e ora 

diplomate, hanno formato una famiglia, lavorano, sono diventate mamme e vengono 

sovente a salutare e ringraziare: rimane un rapporto di affetto di fiducia e di 

riconoscenza.  
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2.ORFANOTROFIO  

Referente Suor Venia Lolo 

 L’orfanotrofio di Cap-

Haitien è stato uno 

dei primi progetti che 

la nostra associazione 

ha sostenuto sin dal 

1983. La missione si 

trova nel nord di Haiti 

verso le montagne, e 

accoglie bambine 

orfane o di   famiglie 

poverissime, non in 

grado di occuparsi di loro. Vivono all’interno della missione in locali che negli anni 

abbiamo aiutato a riadattare e a migliorare. . L’ambiente è curato e accogliente, offre 

spazi per il gioco e le attività ricreative. Sono ben organizzate, le più grandi aiutano le 

più piccole, nelle faccende quotidiane, nello studio, seguite sempre con amore e 

attenzione.  

 

3.ADOZIONE TRAMITE SOSTEGNO SCOLASTICO   

Referenti le suore delle rispettive missioni.  

Dal 2007 supportiamo un 

progetto di sostegno scolastico 

tramite l’adozione di gruppi di 

bambini poveri che altrimenti non 

potrebbero frequentare la 

scuola. Poter frequentare la 

scuola significa ricevere un pasto 

quotidiano, istruzione, assistenza 

sanitaria, materiale scolastico, 

attività sportiva. Nelle missioni di 

Citè Militaire, Citè Soleil, Cap 

Haitien e Hinche vengono formati gruppi di 20-25 allievi di classi parallele. A ogni 

gruppo viene dato il nome di una pianta o di un fiore o di un frutto. Il progetto 

impegna i donatori a sostenere ciascun gruppo per gli 8 anni della scuola primaria. 
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Cerchiamo così di combattere la grave piaga dell’analfabetismo e dell’abbandono 

scolastico. Nutriamo e curiamo 300 bambini che crescono protetti, lontani dai pericoli 

della strada per la maggior parte della giornata. Alcuni, percorrono molti chilometri a 

piedi, svegliandosi all’alba pur di raggiungere la missione. Sono orgogliosi di avere la 

divisa, le scarpe e tutto il materiale scolastico necessario.  

 

4.CORSI PROFESSIONALI a Citè Soleil  

Referente: Suor Suzanne Garcon 

Nasce nel 2012 questo progetto nel 

quartiere di Citè Lintheaux a Citè Soleil, uno 

degli ambienti più poveri e degradati della 

capitale dove migliaia di persone vivono in 

baracche fatiscenti. Il progetto si rivolge a 

ragazzi e ragazze che, terminate le scuole di 

base, hanno la necessità di imparare una 

professione che dia loro delle competenze 

per trovare un lavoro qualificato.  

Sono ragazzi/e fra i 17 e i 23 anni e per loro 

questa è l'unica opportunità di avere un diploma riconosciuto che permetta di trovare 

un’occupazione. 

L’aiuto permette allo studente di avere il materiale necessario, la divisa e un pasto 

giornaliero. Il corso a tempo pieno ha 

durata di due o tre anni e dà una 

formazione generale oltre che 

professionale in taglio e cucito, 

informatica, cosmetica, cucina e 

pasticceria. Diventano anche bravi 

elettricisti, o idraulici, o piastrellisti.   

. Dopo il superamento di un esame 

finale viene rilasciato un diploma. La scuola è parificata e il diploma ha valore legale. 
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5.CASA DI ACCOGLIENZA DI “CROIX DE BOUQUETS” 

Referente: Suor Marie Bonite Noelfis 

Questo orfanatrofio 

accoglie 150 bambine che 

dopo il terremoto del 2010 

sono rimaste senza casa. 

Abbiamo contribuito alla 

costruzione della struttura 

e ora vogliamo continuare a 

sostenerle provvedendo al 

necessario quotidiano. 

La missione che le accoglie è distante dalla Capitale e le 

ospiti non vivono il caos e le sparatorie che colpiscono 

invece Citè Militaire. C’è un clima più sereno e si riescono a 

realizzare molte attività. Grazie al contributo di volontari, 

hanno imparato a fare il pane, studiano musica e imparano a 

suonare uno strumento!  

 

 

 

 

6.PROGETTO STUDI SUPERIORI E UNIVERSITARI  

Referente: Suor Mariangela Fogagnolo  

Si sostengono agli studi universitari giovani segnalati perché meritevoli, dotati di 

capacità e volontà, desiderosi di rendersi utili al loro Paese L’iniziativa viene proposta 

a donatori singoli o a gruppi. Il costo varia a seconda dell’indirizzo scelto. La durata 

del sostegno va dai 5 ai 7 anni. Gli studenti sono consci che l’aiuto che ricevono è 

frutto di sacrifici da parte dei loro benefattori. Attualmente sosteniamo tre studenti 

universitari e diversi studenti delle scuole superiori.  
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7.SOSTEGNO ALIMENTARE  

 

Referente Suor Mariangela Fogagnolo  

Ogni giorno nelle scuole delle 

missioni si riscontrano tra le 

allieve carenze alimentari 

gravi legate ad una estrema 

povertà delle famiglie. Il 

progetto ”Sostegno 

alimentare” è finalizzato a 

migliorare la refezione 

scolastica per integrare il 

tradizionale pasto a base di 

cereali con un buon  apporto 

di proteine. Da quasi quattro anni è venuto a mancare il supporto delle Istituzioni  

internazionali  che, in precedenza, fornivano  riso e altri alimenti  fondamentali per i  

1000 bambini che frequentano la scuola delle missioni.  Per questo sono preziose le 

offerte per far fronte a questa grave situazione di emergenza alimentare.  
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8.SOSTEGNO ALLE FAMIGLIE e ALLA PARROCCHIA  

 

Referente Suor Mariangela Fogagnolo 

Copre le difficoltà improvvise che si presentano nelle 

numerose e poverissime famiglie della bidonville intorno alla 

missione. Ogni piccolo aiuto diventa prezioso per la 

sopravvivenza quotidiana. Questo aiuto viene fornito anche 

tramite la parrocchia situata nelle immediate vicinanze della 

missione. I donatori dell’Associazione sostengono talvolta la 

parrocchia tramite offerte per sante messe di suffragio 

 

9.CASETTE  

Referente Suor Mariangela Fogagnolo 

Il progetto resta aperto anche se da alcuni anni non costruiamo più casette. La 

situazione attuale non ci permette di lavorare in questo progetto con tranquillità. La 

ricerca del terreno, la realizzazione della casa, in questo momento non è fattibile. 

Sono sempre possibili aiuti che ci permettono di fare dei piccoli lavori di riparazione, 

aggiustamenti o migliorie a casette già esistenti.  

10.EMERGENZA 

Referente Suor Mariangela Fogagnolo 

Questa posta di bilancio è 

nata nel 2010 per il 

terremoto, ma rimane 

sempre utilissima per 

coprire varie situazioni 

impreviste che alla 

missione non mancano mai. 

Con gli aiuti ricevuti è 

stato possibile curare 

molte persone ammalate, 

famiglie in difficoltà, uno 

studente che non ha il 

materiale necessario, un papà senza lavoro, … e molto altro ancora.  
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11. INSIEME NELLA GIOIA: KAY 

Referente Suor Mariangela Fogagnolo 

La costruzione di una semplice struttura su un terreno delle Figlie di Maria 

Ausiliatrice di Port-au-Prince prospiciente alla spiaggia consentirà di accogliere le 

“bambine di strada” nel periodo estivo evitando loro di tornare sulla strada. I due mesi 

di vacanze scolastiche rischiano talvolta di vanificare tutto il lavoro fatto durante 

l'anno scolastico. Desideriamo continuare l’accoglienza nel periodo estivo per 

intrattenerle con attività sportive e ricreative, piccoli lavori di manualità e curando la 

salute e l’aspetto nutrizionale. Lo stato di avanzamento dei lavori,grazie ad una 

generosa donazione è già a buon punto, ma nel 2020 la realizzazione di questo 

progetto, si è molto rallentata per la situazione difficile e pericolosa che da più di un 

anno c’è nel Paese. Gravi tensioni politiche e bande armate mettono a dura prova non 

solo la popolazione ma anche tutte le attività economiche.  
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Progetti in Perù  

 

I progetti vengono realizzati a LIMA CHIQUIAN, HUARAZ  

 

1. Refettori a Chiquian e Huaraz 

2. Casa famiglia “Hogar” a Chiquian 

3. Progetto maggiorenni a Huaraz 

4. Progetto studi superiori e seminaristi di Huaraz 

5. Borse di studio intitolata a Suor Edvige Contardo a Lima 

6. Sostegno scolastico “El-Ayni” a Lima 

 

 

 

1.REFETTORI: Comedor di CHIQUIAN.  Comedor di HUARAZ.  
     

Sulle Ande peruviane la compianta 

Suor Edvige Contardo, missionaria 

di Rive d’Arcano (UD), ha 

realizzato strutture per 

soccorrere bambini e anziani 

abbandonati ed aiutare persone in 

difficoltà. Dal 1986 continuiamo a 

sostenere due refettori o 

comedores, da lei fondati sulle 

Ande della Cordigliera Blanca, uno 

a Huaraz e uno a Chiquian, che 

forniscono il  pasto di 

mezzogiorno. Il numero degli 

utenti è stato variabile negli anni 

oscillando dai 350 pasti quotidiani 

agli attuali 150. Il Perù è un paese 

in forte cambiamento, ciò 

comporta che anche nel nostro 

progetto ci siano significative 

novità. A Huaraz sono stati aperti 

altri refettori e il numero degli 

utenti del nostro comedor è 

calato: ora sono circa 70 per 
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refettorio. Vengono a mangiare soprattutto scolaretti e le loro mamme che cercano di 

sbarcare il lunario vendendo povere cose per strada, venditori ambulanti del mercato, 

persone poverissime e disabili che qui sono accolti anche quando non possono pagare 

nemmeno il piccolo contributo di un sol. Alle povere famiglie della periferia di Huaraz 

che fanno riferimento al comedor Hemmaus si aggiungono ora gruppi di profughi 

venezuelani. Anche al refettorio di Chiquian non si riscontrano più i grandi numeri di 

un tempo, ma solo 60 o 70 pasti quotidiani, perché, fortunatamente, la situazione 

economica sta migliorando. La maggior parte degli assistiti viene a prendere il pranzo 

e lo consuma in famiglia; agli anziani soli ed ai malati le suore portano il pasto a casa. 

E' una consolazione veder ridurre il numero dei poverissimi.  

 

2.CASA FAMIGLIA “HOGAR” a CHIQUIAN  

 

Referente Suor Amina 

 

La casa-famiglia Hogar è stata 

fondata da Suor Edvige 

Contardo per accogliere minori 

orfani o comunque soli. Nel 

tempo l’Hogar è cresciuto; è 

aumentato il numero delle 

ragazzine accolte e la 

complessità delle attività 

educative; ha ottenuto il 

riconoscimento del Tribunale 

dei minori e un riconoscimento 

della qualità dei servizi offerti 

(miglior Casa famiglia del nord 

del Perù). 

Nell’Hogar regna il clima 

sereno e caloroso di una vera 

famiglia. C’è una grande attenzione ai problemi dei minori che hanno spesso un passato 

molto doloroso. Quando è necessario ci si rivolge ai migliori medici e psicologi, senza 

farsi scoraggiare dalle quattro ore di corriera che separano Chiquian dalla città di 

Huaraz o dalle nove ore di strada per Lima. In questi ultimi mesi ci sono state grandi 

novità alla casa-famiglia: Any e Mariluz ormai maggiorenni sono uscite per frequentare 

l’università; sono state accolte due ragazzine di 13 e 14 anni. Si è creato un gruppo di 

maschietti, tra cui tre fratellini. Ultima arrivata una piccina di appena due mesi, 

accolta, amata e vezzeggiata dalle tre suore educatrici e da tutti i bambini. 

Attualmente ci sono otto bambini interamente affidati al nostro aiuto. Nel presente 

anno scolastico purtroppo, per mancanza di fondi , è stata abolita la scuola a tempo 
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pieno che teneva i bambini utilmente impegnati e sono previsti solo due rientri alla 

settimana.  

 

 

3.PROGETTO MAGGIORENNI a HUARAZ  

 

Terminate le scuole e raggiunta la maggiore età le 

ragazzine della “Casa Famiglia” di Chiquian non sono 

ancora adulte e del tutto indipendenti e, visto che 

non hanno altra famiglia che l’Hogar, vengono 

accompagnate ancora un po’ nel loro percorso di 

crescita e di autonomia. Per questo, se lo 

desiderano, si trasferiscono in città a Huaraz, dove 

ci sono maggiori possibilità di studio e di lavoro; 

vengono accolte presso la Missione in un edificio 

costruito per loro negli anni passati da “Pane 

condiviso” grazie a generose donazioni, 

collaborazioni e ai proventi del 5x1000.  

 

 

4.PROGETTO STUDI SUPERIORI E SEMINARISTI  

 

Nel presente anno abbiamo sostenuto due seminaristi. Nello scorso aprile abbiamo 

avuto notizia della loro ordinazione diaconale e in seguito della loro ordinazione 

sacerdotale. Dal seminario di Huaraz ci sono giunte parole di gratitudine e l’invito a 

proseguire nel sostegno per loro tanto necessario. 

 

 

5.BORSA DI STUDIO INTITOLATA A SUOR EDVIGE CONTARDO  

 

Referente Suor Carmen Figueroua Balarezo  

 

Nel 2019 abbiamo sostenuto due ragazzini orfani di padre e in gravi difficoltà 

familiari affinché possano ricevere una buona formazione. Questo progetto 

dell’Istituto Scolastico” Mons. Libardoni di Lima a favore di bambini provenienti da 

famiglie che per problemi economici si vedrebbero costrette a ritirarli da scuola. Le 

scuole statali sono capillarmente diffuse in Perù e viene curata l’osservanza 

dell’obbligo scolastico. Il livello però lascia a desiderare, tanto che ogni famiglia che 

abbia a cuore l’istruzione dei propri figli cerca per loro una soluzione di maggior 

qualità. Al Collegio Libardoni viene curata l’istruzione ed anche la formazione umana e 

cristiana degli studenti che, secondo lo spirito vincenziano, vengono sensibilizzati  ad 

una amorevole attenzione verso i più poveri 
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6.SOSTEGNO SCOLASTICO “EL-AYNI” 

Referente dott. Josè Zubieta  

 

Nel quartiere disagiato di Armatambo, alla 

periferia di Lima, da diversi anni il  dott. 

Josè Zubieta con il sostegno di Pane 

Condiviso organizza ,presso la scuola statale 

del quartiere, un doposcuola per occuparsi 

dei bambini più svantaggiati: Qui c’è  tanta 

povertà e anche violenza domestica,  scarsa 

affettività dei genitori verso i figli, 

famiglie disgregate,  disagio psicologico e 

mentale. Il tutto si ripercuote sulla scuola, 

dove si notano spesso comportamenti 

disturbati. Perciò l’obiettivo di questo 

progetto è combattere la “desesperanza 

aprendida”, ovvero l’aver imparato a sentirsi indifesi e impotenti a cambiare le proprie 

condizioni di vita, rinforzare l’autostima, sviluppare empatia e resilienza e che 

aiuteranno i bambini e le famiglie a relazionarsi in modo positivo e evitare 

comportamenti asociali. Questo si attua in collaborazione con gli insegnanti e con la 

direzione della scuola “Sagrado Corazon de Jesus” tramite consulenza ed assistenza 

psicologica e tramite una “Scuola dei genitori”. Il progetto è dedicato ai bambini delle 

classi prescolari e delle due prime classi delle elementari, per garantire davvero a 

tutti il diritto di imparare a leggere, scrivere e far di conto. L’80% dei piccoli allievi 
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non sono custoditi e non ricevono un'adeguata attenzione da parte dei genitori. La 

“Scuola dei genitori”, curata da insegnanti e psicologi aiuta gli adulti a meglio 

comprendere i propri figli e a dare loro sostegno affettivo, con la finalità di 

migliorare la loro autostima, la condotta e la capacità di attenzione e di 

apprendimento. Il lavoro si svolge in piccoli gruppi da 6 a 10 persone o individualmente 

nei casi più critici. Nel corrente anno abbiamo sostenuto cinque classi di doposcuola 

per circa 60 bambini con gravi difficoltà di apprendimento, di attenzione, di 

concentrazione, di coordinazione motoria, di motivazione, di iperattività e di scarsa 

socialità. Tra questi piccoli c’è un gruppo di bambini migranti venezuelani. Oltre alle 

cinque maestre è a disposizione per un pomeriggio alla settimana uno psicologo e un 

ulteriore pomeriggio è dedicato al supporto psicologico dei genitori. All’inizio dell’anno 

scolastico abbiamo donato alla scuola libri per promuovere l’abitudine alla lettura. 

Siamo convinti di poter incidere positivamente nel futuro di questi bambini. Senza un 

minimo di scolarizzazione per loro, ci sarebbe solo miseria, disadattamento sociale e 

delinquenza.  

 

Come contattarci 
 

Chi desidera conoscerci meglio può venire a trovarci nella sede di  

Passons (Pasian di Prato) UD Piazza della Chiesa, 5  

con il seguente orario: 

 

venerdì 16.00 - 19.00       domenica 9.45- 12.00 

 

Troverete ad accogliervi la nostra collaboratrice Miriam, che vi mostrerà materiale 

illustrativo, album fotografici dei vari progetti, una bella mostra di prodotti artigianali 

haitiani e peruviani. 

 

Chi lo desidera può contattarci tramite e-mail scrivendo al nostro indirizzo 

panecondiviso@hotmail.it o al telefono , chiamando le nostre collaboratrici 

In sede: Miriam cel.  3480034585 

Per informazioni: Ivana Agosto cel. 3482403016 

o visitando il nostro sito  www.panecondiviso.com 

mailto:panecondiviso@hotmail.it
http://www.panecondiviso.com/
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